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disabili per sensibilizzare la cittadinanza al te­
ma specifico e sottolineare l'importanza del­
l'accessibilità al trasporto pubblico per tutti i 
cittadini. Sono state presentate proposte artico­
late con progetti tesi a favorire l' autonomia di 
movimento deLle persone più deboli della so­
cietà. 
Al di là di questo campionario di buone inten­
zioni, resta la cruda realtà dei numeri che confe­
riscono al nostro paese il poco invidiabile pri­
mato di paese fanalino di coda dell'Europa per 
la mobilità dei disabili. Non bastano le leggi na­
zionali e locali che destinano fondi cospicui per 
favorire la mobilità di un ' utenza svantaggiata: e 
il caso dell' Abruzzo è emblematico, visto che il 
governo regionale emanò nel 2006 una legge 
che prevedeva espressamente contributi pubbli­
ci a favore di concessionarie di trasporto pub­
blico locale alla condizione inderogabile che 
queste acquistassero bus dotati di pedana. Ma il 
meccanismo ha funzionato poco , tanto è vero 
che il gruppo dei consiglieri regionali d' Abruz­
zo del! 'Italia dei Valori ha presentato di recente 
una risoluzione urgente per impegnare l'assem­
blea a realizzare un ' intesa tra aziende di tra­
sporto pubblico , Associazione dei comuni d'A­
bruzzo, associazioni di categoria, unione delle 
province abruzzesi , al fine di rendere meno 
traumatica la mobilità dei cittadini svantaggiati; 
i consiglieri regionali denunciano le difficoltà 
incontrate dai mezzi di trasporto pubblico so-
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prattutto nelle città per avviCinarsi ai marcia­
piedi delle piazzole di fermata, perennemente 
occupate da auto in sosta vietata. In queste con­
dizioni è pressoché impossibile per i conducen­
ti dei bus azionare il comando per la fuoriuscita 
della pedana. 
A conferma delle persistenti difficoltà che in­
contra questa categoria di persone che chiede a 
buon diritto di potersi spostare senza affanno 
come gli altri cittadini, Camillo Gelsurnini, Pre­
sidente della U/LDM, unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, di Pescara, ha lanciato sulla 
stampa un pesante atto di accu sa contro a un' o­
pera pubblica in via di ultimazione nel centro 
adriatico che tanto sta facendo discutere : "Il 
Ponte sul mare", questo il nome dell'avveniri­
stico ponte progettato dall'architetto Walter 
Pichler , un 'opera finanziata in massima parte 
dalla fondazione Pescara Abruzzo, della locale 
Cassa di risparmio , con il contributo di alcuni 
imprenditori privati locali , costo sette milioni di 
euro . Secondo Gelsumini, il nuovo ponte non 
rispetterebbe minimamente le esigenze di chi si 
muove in carrozzella. 
«Non abbiamo avuto possibilità di esaminare il 
progetto , perciò non sappiamo se ri spetta le 
norme di legge - ha dichiarato il presidente del­
l'UILDM - ma sappiamo di certo che per per­
correre la lunga rampa di accesso ci vogliono 
muscoli saldi da atleti. Altro che abbattimento 
delle barriere architettoniche. La pendenza della 
rampa è tale da scoraggiare persino i potenziali 
suicidi» . 
Illuminante anche il parere di esponenti della 
UILDM di Venezia, una città dove un anno fa è 
stato inaugurato il qnarto ponte sul Canal grande 
progettato dall ' architetto spagnolo di fama in­
ternazionale Santiago Calatrava. Anche in questa 
occasione i diritti alla mobilità dei disabili sa­
rebbero stati calpestati, tanto è vero che si è ten­
tato di rimediare alla meglio apportando una 
modifica alla futuri stica struttura realizzando 
una ovovia. 
A Cesare Busetto della sezione UILDM di Ve­
nezia abbiamo rivolto alcune domande sul pro­
blema della mobilità dei disabili . 

Un servizio di trasporto pubblico adeguato è 
sicuramente una necessità primaria per chi ha 
difficoltà motorie. Quali sono, secondo la 
U IlDM, i maggiori disagi che incontrano i di­
versamente abili nelle nostre città? Scarsa in­
formazione, barriere architettoniche, pochi 
mezzi di trasporto con pedane? 
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Credo innanzitutto che il problema delle barrie­
re arcrutettoniche sia ancora al primo posto anche 
se molto e' stato fatto negli ultimi tempi: tutta ­
via, però, rileviamo spesso che c'è una notevole 
differenza tra una struttura pubblica a norma di 
legge, ed una fruibile. Eppure, dovrebbe essere 
scontato che i nuovi mezzi siano tutti attrezzati 
con pedane. 
Rilevo, però, a titolo di esempio, la situazione 
nella quale si trovano alcune frazioni di Vene­
zia, vedi Pellestrina , dove manca addirittura la 
piazzola di sosta e di attesa del mezzo: quindi, 
diventa impossibile azionare il comando per la 
fuoriuscita della pedana per permettere al dis­
abile di salire a bordo del mezzo pubblico di 
trasporto. 

Quanto si spende in Italia per il trasporto 
pubblico di persone svantaggiate? 
Non ho un' idea precisa, potrei rispondere cosa 
costano i trasporti alla nostra associazione , ma 
già come è posta la domanda non mi piace (una 
convenzione stipulata tra la sezione Vildm di 
Venezia e lo Asl n o 12 per il trasporto dei dis­
abili è costata oltre 40 mila euro, a questi vanno 
aggiunti altri sessanta mila euro per l'acquisto 
del pulmino attrezzato per il trasporto dei dis­
abili ndr) E mi spiego: i trasporti delle persone 
svantaggiate devono rientrare tra le normali vo­
ci di costo , non devono essere considerati costi 
aggiuntivi. 

la ricerca curata dalla fondazione CIVICUM 
sul trasporto pubblico per disabili nel nostro 
paese colloca l'Italia agli ultimi posti in Europa 
per quel che riguarda l'attenzione alla mobili ­
tà dei cittadini svantaggiati. Incapacità, scar­
sa sensibilità per il problema, distrazione, o 
altro? 
Scarsa sensibilità, incapacità di programmare e 
realizzare progetti efficaci e coordinati in tale 
settore. Ricordo che la nostra associazione ha 
organizzato per diversi anni i corsi per autisti 
per formarli adeguatamente all'utilizzo delle 
pedane mobili degli autobus: infatti, i mezzi do­
tati di apparecchiature per disabili spesso erano 
inutilizzati a causa delle difficoltà dei condu­
centi ad utilizzare i comandi per la fuoriuscita 
della pedana. 

Recenti rilevazioni ISTAT dicono che nel 2007 
appena il 9,9% delle persone con disabilità ha 
utilizzato il pullman rispetto a circa il 17,3% 
delle persone senza disabilità. Per gli autobus 
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urbani la percentuale di utilizzo sale al 20,6% 

a fronte di 24% delle persone senza disabili­

tà. Come giudicate questi dati? 

Per superare questa situazione inaccettabile oc­

corre informazione qualificata in ambito citta­

dino per permettere a tutti di conoscere l'offerta 

di trasporto pubblico, con particolare riferi­

mento a quella riguardante le persone svantag­

giate. 


Che cosa propone la vostra associazione per 

rendere meno faticosa la mobilità dei diversa­

mente abili? 

Sicuramente autobus pubblici attrezzati ade­

guatamente per le necessità dei disabili guidati 

da autisti esperti nel far funzionare i meccani­

smi e le pedane di salita e discesa. 

Il rappresentante della Uildm di Venezia con­

clude con un appello rivolto alle autorità pub­

bliche,perché gli spazi di fermata dei bus siano 

adeguati alla fuoriuscita delle pedane; agli am­

ministratori delle aziende di trasporto racco­

manda di formare adeguatamente il personale 

per un utilizzo professionale delle attrezzature 

per disabili; a questi ultimi, infine , affinché 

superino le barriere psicologiche che spesso 

ghettizzano più delle barriere materiali che in­

contrano nelle città, per poter utilizzare i mez­

zi di trasporto pubblico al pari degli altri citta­

dini. 
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